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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 
= per un trimestre L.5. — Un numero 
sent, b — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si In- 
tendono rinnovati. : 

  

Ai corrispondenti — I manoscritti non 
el restituiscone, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. i 

Anno VI. — N. 43 

  

  

In eruce signatos iura quod alma tegant? 

Stio on 
Giornale 

Sonne iuvant animos laudes quas carmina fandunt 

{Genio dvrrante dalia Peslà 
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dei Friuli 
Omnes ergo simul erneis obstringamur amori: 

Quaa vicit mundum, vineat et ipsa modo. 
Pxarrus Archiep. Utinen 
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Pel riposo 
settimanale 

Un progetto di legge sul riposo setti- 
manale, compilato dal Consiglio Supe- | 
riore del lavoro in Francia sarà fra poco 
discusso alla Camera. La questione è 
quindi in questi giorni assai discussa, e ' 
per lumeggiare meglio la situazione al- 
cuni giornali presentano ai lettori le con- 
dizioni di legislazione sul riposo festivo 

esistenti negli altri paesi, condizioni che 
giova assai tenere presenti anche per noi 
italiani. 

In Garmania si conosce la legge del 
1.0 Giugno 1891, entrata in vigore il 1.0 
Aprile 1892, per il commercio solamente 
Par quanto concerne l'industria, le di- 
sposizioni speciali, di questa legge, non: 

sono state applicate che a partire dal 1.0 
Aprile 1895, a causa di molteplici diffi- 
coltà, ed in particolar della fissazione 

delle eccezioni. Queste eccezioni deter- 

minate dal Consiglio federale si riferi-. 
scono a 78 rami d’industria, di cui la” 
m:iggior parte sono chimiche. Siccome 
l'interdizione inclusa nella legge non 

contempla il lavoro dello stesso padrone 
la piccola industria si trova così esclusa. 
D'altra parte si è osservato che il lavoro 
a domicilio è aumentato dopo l’applica- 
zione della legge. Infine se si nota che 
le eccezioni comprendono tutte le indu- 
strie stagionali, si vedrà che l’interdi- 
zione del lavoro alla domenica è molta 
limitato. 

‘In Australia la legge del 16 gennaio” 
* 

1895 è venuta in seguito ad un’inchiesta 

industriale aperta dal ReicAsrath nel 1893. 
In principio il lavoro industriale deve 
cassere alla domenica, ma in realtà Ja 
legge concede una gran quantità di... 
escezioni. Nondimeno nel commercio il 

massimo di lavero della domenica e di 

6 ore. I giornali non devansi stampare. 

Ni Amministrazione delle ferrovie un 
decreto del 10 dicembre 1892, proibisce 
I» consegna 0 l’accettazicae delle mer- 
cavzia di piccola velocità, alla domonica. 
La circolazione dei treni di mercanzie è 
ristretto in tal giorno in forza di un de- 
creto del 1893. Nella piccola industria, i 
rapporti degli ispettori segnalano nume: 

rose infrazione alla legge, a causa delle 

difficoltà di sorveglianza, nelle industrie 
a domicilio, 

In Ungheria, è la legge del 1893, che 
regola il riposo della domenica. I negozi. 
debbono tutti essere chiusi a mezzogiorno. 

Gli stampatori e redattori di giornali son ‘ 
protetti dalla legge. Il servizio delle mer. : 
canzio a piccola velocità è soppresso. 
Nondimeno le eccezioni alla legge del 
1891, sono numerose, comes in Austria. 
Eise sono accordate dal Ministero del 
Commercio. 

Nella Gran Brettagna il riposo dome- 
ricale è nelle abitudini, nei costumi. La 
domenica inglese è leggendaria. La legge 
non intervisne che per le donne è per i 

fanciulli (art. 21 del Factesy and Wo:k- 
sbep art. del 27 maggio 1878). 

Il lavoro nelle cfficine di gaz, nelle 
fabbriche d'acciaio e di predotti chimici 
nen ha potuto essere interdetto, ma tut- 
t«v‘a è diminuito. Il personale delle po- 
si è occupato ancora nel 2:;3 Si che i 
g'ornali nan si stampano che 6 volte la 
stimano. Esistono circa dieci 
per l'osservanza della demenica. 

I» Danimarca la legge del 1 aprile 
1894 proibisce di far lavorare, la dome- 
nica, nelle fabbriche ; tuttavia le dispense 
eono facilmente accordate. La medesima 
legga prescrive la chiusura dei negozi 
alle 9 del mattino. 

In Isvezia un articolo del Cadice pe- 
nale osa contare fra i delitti contro .la 

| Religione il fatto di far lavorare alla do- 
menica. Nel 1893 un decreto restringe 
più ancora che pel passato le vendite 

della domenica ed ordina persino la chiu- 
sura delle tabaccherie, in quel giorno. 

‘Nel 1895 si è giunti persino a proibire 
ogni spettacolo o danza, nei giorni di 
grandi feste religiose. 

| La Norvegia è il paese nel quale il ri- 

poso domenicale è il più rigorosamente 

osservato, La legge del 27 giugno 1892 

proibisce il lavoro nelle fabbriche ed or- 
dina la chiusura dei negozi, uffici, spacci 
di bevande alcooliche ecc. I giornali non 
si stampano. Dal 1895 le panetterie stsss0 
e i lore operai hanno riposo alla deme- 
nica. A Cristiania i tramwsys nen cam- 
minano in tal giorno, e non v'è distri- 

buzione di lettere. 

società. 

i In Isvizzera la legge del 27 giugno 
1890 ha ottenuto la soppressione dei treni 
di mercanzie, alla domenica, e 52 giorni 
di riposo all’anno, compresa 17 domeni- 
che senza ritenuta di salario per gl’ im- 
piegati delle ferrovie, tramways, ecc., 

nisti e telegrafisti. 

Ma la vera legge svizzera sul riposo 
| settimanale, data dal 1904 ed è entrata 
in vigora il 1 settembre, 

| obbligato a dare, senza riduzions di sa- 
: lario, alle persone impiegate da lui nel 
| suo commercio o nella sua industria un 
! giorno intero di riposo alla settimana. 

, industrie nelle quali questa ripartizione 
i dei giorni di riposo non potrà esser fatta 
i in conformità della legge, il dipartimento 
incaricato dell’applicazione della legge 
potrà accordare su inchiesta scritta e ma- 
tivata, l’autorizzazione di modificare que- 
sta ripartizione e, al bisogno, di lavorare 
nei giorni di riposo. 

Restano riservate le disposizioni legali 
sul lavoro nelle fabbriche e nella gestione 
delle ferrovie ed altre imprese di tra- 
sporto e quelle della legge ginevrina sul 
lavoro dei minatori. 

Chiunqua contravvenga a tal legge 
sarà passibile d’una multa da 1 a 200 
franchi. In caso di recidiva la multa può 
elevarsi a 1000 franchi », 

Tale è lo stato attuale della legiala- 
zione sul riposo settimale nei principali 
paesi d’ Europa. 

casi la legge favorevole al riposo setti- 
manale forzato, ha avuto per conseguenza 
l'aumento del lavoro a domicilio, che 
corrisponde, si noti bene, ad uno stra- 
pazzo eccessivo e ad uno sfruttamento 
spaventoso. Ciò ci mostra le imperfezioni 
e le lacune della legislazione, e la com- 
Plessività dei problemi sociali contem- 
poranei, 

La legge, che verrà quanto prima di- 
scussa a Palazzo Barbone desterà molte 
discussioni, appunto perchè compilata 
con criteri nuovi, dettati dall’esperienza, 
che gli altri paesi, in cui il riposo festivo 
è introdotto da parecchi anni, hanno 
porto. 

E in Italia? In Italia Camera e Ga- 
vverno nen hanno lavoro; riposano sem- 
pre. Figuvarsi quindi se possono pensare 

“a un lavoro domenicale! 
  

La questione ferroviaria 
al consiglio dei ministri 

  

Roma, 21. — Stamane alle 10 si è riu- 
nito l’annunziato Consiglio dei ministri, 

Tutti i ministri erano presenti; l’on. 
Giolitti aveva aspetto abbastanza rimesso 

Il Consiglio si è limitato a sanzionare 
puramente e semplicemente quanto i mi- 
nistri Giolitti, Tedesco e Luzzatti hanno 
concordato circa i progetti ferroviarii, 

Ii Consiglio deliberò inoltre la immi- 
nente presentazione dei progetti alla Ca- 
mera; si trattò pure sulla procedura da 
seguirsi circa la discussione. 

Oggi, appena fl progetto sui ferrevieri 
sarà prentato alla Camara, l'Agenzia Ste- 
fani ne diramerà un riassuato ai giornali. 
  

La situazione in Russia 

  

Una unione di studenti. 
Una mozione violentissima. 

Pietroburgo, 24. — All’ Università ha 
avuto luogo una riunione di studenti, 
alla quale hanno assistito parecchi pro- 
fessori ed altre persone. La riunione ha 
approvato una mozione che dice: 

« L’assolutismo decrepito cammina 
verso la sua inevitabile rovina e per ar- 
restarlo inventa provvedimenti uno più 
sciocco dell’altro. Esso si è gettato in una 
avventura criminale nell’Estremo 0- 
riente, la quale e costata al popolo decine 
e decine di migliaia di uomini e milioni 
di denaro, guadagnato a gran fatica. 
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i Ostinata per ottenera i più elementari 
diritti dell’uomo. Oggi finalmente nella 
Storica arena è comparso il proletariato 
a combattere lo czarismo. 

Gli ultimi sanguinosi avvenimenti han- 
| no dimostrato di che cosa è capace l’as- 
| solutismo per difendere J}a propria esi- 
| stenza. 
i L'unione iniziata dal proletario nel 
‘mese di gennaio con cognizione di causa 

i 

nel 1893 questa è stata estasa ai telefo- 

Ia generale si osserva che in parecchi 

| l’assolutismo a finire è dà garanzia che 
la liberazione politica della Russia è in- 
dubbiamente imminente. È 

Noi studenti, che fseciamo parte delle 
classi intellettuali, studiamo la solidarietà 
delle classi operaie e formuliamo le se- 
guanti drmande: 

Convocazione di un’assemblea legisla- 

‘ tiva sulla base del suffragio universale 
uguale e segrato concesso a tutti i citta- 

| dini s a tutte le cittadine. 
«Ogni commerciante o industriale è Libertà di parola, libertà di stampa, 

libertà di fondare associazioni, di mat- 

tersi in isciopero, con amnistia a tutte le 
persone condannate par le loro convin- 

‘ zioni politiche e religiose. 
Eccezionalmente per i commerci e le” Il fatto che una persona appartiene ad 

una nazionalità piuttosto che ad un’altra 
non deve avere alcuna influenza sui suoi 

diritti politici, devs crearsi anzitutto una 
milizia nazionale nelle file della quale i 
cittadini possano combattere per la rea- 

lizzazione delle nostre domande. 

Riconoscendo l’importanza dell’attuale 
momento storico nal quale la Russia 

passa da uno stato di fermento alla rivo- 

luzione aperta, noi cessiamo gli studi 
fino al 13 settembre, quando gli attuali 
avvenimenti avranno avuto una risolu- 

zione ». 

La mozione è stata approvata con 3000 
voti contro 90. Prima che la riuniona si 
sciogliesss un grande ritratto dello Czar 
cha si trovava nella sala fu strappato e 

furono piegate le bandiera rosse. 

Non vi furono altrì incidenti. 
  

Note e commenti 

  

Intorno a una cremazione. 

La polemica suscitata intorno alla cre- 
mazione dei resti di Giuseppe Garibaldi 
areva cessata; ma non era vero. Dus 

nuovi fatti intervengono a riaccenderla. 
Sapste che la Giunta dalle petizioni 

respinse la domanda di Ricciotti Gari- 
baldi che voleva fossero cremats le ossa 

del padre suo e decise in quella vace di 

fare un appello alla marina e all’asercito 
italiano perchè vigilino e custodissano 
più e meglio di un santo sepolero la tomba 
di colui chs fu Giusenps Garibaldi. Ova 

“contro questa ripulia dalla Giunta delle 
petizioni Ricciotti Garibaldi protesta a 
nella Tribuna dichiara « che se la Camera 
crederà di accagliare le concluzioni della 

Giunta, egli prendarà le misura cha 

crederà necessarie perchè piena luce sia 

fatta ». 

Luce di rago, si capisce! 
La polemica duvgque per quasto fatto 

si riaccende; ma si riaccende ancora Der 

un altro fatto, che qui asponiamo.. 

Un Comitato di persone di tutti i co- 

lori — meno il nero s'intende — rta 

promovendo pel 20 maggio p. v. un pel- 
legrinaggio nazionale alla tomba dall’aroe, 
E nel programma è stabilito di innalzare 
nel sîto, stabilito da Giussppe Garibaldi 
Garibaldi nella lettera testamento custa- 

dita da Fazzari, un rogo, di incendiarlo 
e di simulara così la negata cremazione, 

Ma vara che piavoli! sclamerebbs qui un 
veneziana. i 

Bene, qual Comitato — facendo omag- 
gio del programma — ha invitato al pio 
pellegrinaggio anche Ricciotti Garibaldi, 

il quale si dispensò dall’ intervenirvi per 
oggstto di saluto e :gsiunsa: 

« Temo assai che il loro divisamento 
di accendere una catasta di legna sul 

luogo destinato per i’ incenerimento della 
Salma di mio Padre non passa effettuarsi 
par diverse ragioni e prego sia cancellato 

dal loro programma o almeno abbia luogo 
in qualche altra località ». 

E questo è il secondo fatto che tenda 
a riaccendere la verata Questio : questione 

interressantissima, vitale per la Nazione, 
‘e cha dimostra coms qui da noi si stia 
molto ma molto bsne quando e stampa 

e Giunta e Camera e Governo e armata 
e esercito e popolo hanno tempo da per- 
dere dietro a simili epopee degna della 

i penna di un Tassoni. 
Da luuge tempo fanno una campagna | 

Una principio morale. 

Ma poichè la questione sta per riac- 
cendersi s avrà il suo epilego finale 

alla Camara, vogliamo — spogliandoci di 
ogni prevenzione pro e coutro Garibaldi — 

qui trattarla in sè. Ela vogliamo trattare 

«con la penna di Filippo Crispolti che in 

: ogni questione sa cogliere subito il punte 

e con fraterna solidarietà ha condannato 

giusta. 

«Immaginate — scriva dunque egli 

-—- che un mosto sia stato condotto alla ' 

  

  
ccgrori 

sepoltura con gran pompa. Qualche anno 
dopo si scopre un testamento in cui di- 

ceva di non volere accompagnamento 
fastoso; oppure gli eredi son presi dal 
rimorso d’aver conosciuto a tempo questa 
sua volontà e non averla adempita. Che 
cosa si farà? Molte cose verranno in 

mente, meno una; meno cioè che dis- 
seppellirlo, riportarlo a casa e di là riac- 

compagnarlo al camposanto poveramente. 
Ora proprio quest’ultima cosa si vor- 

rebbe fare per Garibaldi invocando la 
cremazione dei suoi resti, e la proposero 
Ricciotti, suo figlio, per adempire final- 
mente. una volostà del padre già nota, 
e Achi'le Fazzari, che produce un testa- 
mento finora ignoto. Sì, p.oprio la stessa 
cosa; perchè, sa la cremazione ha uno 
scopo, è quello di sottrarre un cadavere 
alla lenta decomposizione naturale, affi- 
dandolo alla rapida distruzione del fuoco; 
ma questo scopo è finito quando sono 
corsi dalla morte tanti anni che il pe- 
riodo del disfacimento graduale è già 
chiuso, Bruciare un corpo si capisce: 
bruciare le ceneri sarebbe una cosa da 
ridere, se non fosse una irriverenza 
macabra. 

Per noi cattolici, cha consideriamo la 
cremazione come illecita, l'atteggiamento 
da tenersi davanti ad una simile volontà 
d’un ‘defunto, scritta o verbale, è facile. 

Essa non può dalla libsra volontà degli 

eredì essere adempiuta, come non po- 

trebbe adempiersi il testamento di chi 
ordinasse un oltraggio al proprio cada- 
Vere ». 

Uan principie quindi morale si oppone 
decisamente contro il ridicolo e macàbro 
spettacolo che di alcune ossa si vorrebbe 
fare a Caprera. Ma si oppone anche 

Il senso comune. 
«Checchè valga — nota infatti giusta- 

nente il Crispolti — per la coscienza 
dei auperstiti o per la pubblica autorità 
il desiderio cramatorio di Garibaldi, esso 
dere essere almeno interpretato secondo 
il senso comune; epperciò, passato il 
tempo entre cui era da presumersi cha 
agli intendesse d’esser cremato, si deve 

lasciars che abbia fatto la terra ciò cha 

avrebbe fatto il fuoco; nen si può tur- 
barne il riposo per imporgli pedante» 

scamente un modo di distruzione dive- 
nuto a quest'ora superfluo ». 

Ma Ricclotti Garibaldi, domandando 

allo Stato la cremazione dei resti... dei 
resti di suo padre, domandava, in via 
subordinata, anche un’altia cosa, Daman- 

dava cioè, ove la cremazione non fosse 
acconsentita, che qusi resti da Caprera 

fossero tvaslati in una qualche città del 
continente o a Palermo, 

E con questa seconda domanda, subor- 
dinata, Ricciotti viene a offendere anche 
il resto dei buon senso. 

Di fatti, suo padre nel testamento cer- 

dina: dus coss: di essere cremato 6 
di avere la tomba a Caprera. Ora Ric- 
ciotti mentre da una parte ‘fa il diavolo 
a quattro perchè non si vuol adempiere 
alla volontà del psdre, esegusndo la cre- 
mazione; d’altra parte fa il diavolo a 
quattro perchè allora non si trasporta via 
da Caprera i resti del padre suo, tra- 
sporto proibito dal padre stessol.. E’ 
questa una commedia buffa cha può 

divertire fino a un certo punto. 
  

Una terribile esplosione. 
Birmingham (Alabama), 21. — Una e- 

splosione di gas è avvenuta nalle miniere 
della Virginia appartenenti all’ Alabama 
Steel Company. Dicesi che vi siano 107 
morti a gran numero di operai seppelliti 
sotto le macerie. 

L’ elezione del presidente 
alla Camera di Budapest. 

Vienna, 21. — Alcuni giornali, par- 

lando della crisi ungherese, dicono che 

il Ministero provvisorio. presieduto da 

Darany dissidente, non incontrerebbe 
molto favare. 

La Neue Freie Presse rileva invece l’ e- 
ventualità «di questa combinazione, ac- 
colta ssmpre dalla maggiore simpatia. 
Oggi alla Camera dei deputati di Bada- 
pest vi sarà l’alezione del presidente; si 
ritiene che tutti i deputati saranno pre- 
santi. Eccetto pochissimi deputati croati, 
i deputati voteranno per il candidato li- 
barale, ma sono decisi a riservarsi in 

| avvenire la libertà d’azione. 

Secondo le affsrmazioni dell’ex mini- 

stro Tomasich; i croati costituiranno un 
club spaciale, 

   

    

    

            

   

  

    

   

    

  

   
   

   
   

    
   

  

    

     

   

    

   

    
   
   
   

  

   

  

   
    

   

    

   

  

   
    

      

  

    

     

   
   

  

      

    

     
   

   

    

    

    

   
    

   
    

   

  

    

   
   

  

   

    

   

  

La gerarchia “ortodossa, 
e reed 

La chiesa ru:sa è diretta dal Sinodo, 
istituito dall’ Imperatore Pietro il Grande 
col consentimento dei Patriarchi Greci sci- 
smatici per rimpiazzare il Patriarca di 
Mosca del quale Esti temeva la rivalità 
del potere è dell’autorità. 

Il Sinado dopo il codice dell’ Impero 
è uno istrumento del potere autacratico 
per g vernare la chiesa russa. 

Eccona il testo: 
«L'Imp. di tutte le Russie è il Cape della 

chiesa che egli governa per mezzo del 

Santo Sinedo dirigente ». Quando l’Im- 
peratora assiste alle Sessionì del Sinodo 
prende il posto di presidente. Tutti gli 
atti del Sinodo, come qualli delle 
amminietrazioni dello Stato, sono inte- 

stati con queste parole; Secondo ? Ukase 
di Sua Maestà Imperiale. Il Sinodo è com- 

posto dai seguenti membri; Il metropa- 
litano Antonio di Pietroburgo e di Ladega 

(i vescovi residenti in Russia Danno tutti 
un doppio titolo). Il metropolitano di 
Kieff e di Galizia Frtabien. Il metropolita 
di Mosca e di Rolomna Wladimiro occupa 
il terzo posto. L’esarca della Georgia 
Alessio occupa il quarto. Questi sono i 

membri di diritto, ma per ogni sezione 

essi devono essere convocati dall’ Impe- 
ratore. Gli altri membri sono dei vescovi 

invitati dall’ Imperatore per un dato tempo 

e poi rinviati nelle loro diocesi. In questa 
modo si ottiene sampre il mezza di avere 
una assemblea dacilc agli ordini dell’Im- 
peratore, e di evitare la presenza dei 
ricalcitranti, anche essendo membri di 

diritto. Il primo componente è general. 

mente il metropolitano di Pietroburgo, 

ma l'Imperatore può nominare un altre 
come è accaduto ultimamente per Mons. 
Yoanice di Kieff ed altra volta per mous. 
lelarete di Mosca tra i morti primati. 

Quest’ ultimo essenda Primato è stato 

scartato per molti anni a non ebba vaea 
del Sinodo. 

Nessun membro del Sinode ha diritto 

all’ udienza Imperiale; l’incarico di pre- 
sentare i rapporti e di chiedere gli erdini 
all'Imperatore è affidato ad un laic,, 
procuratora del Santo Sinedo, il quale 
impiegato, secondo il regolamanto di 

Pietro il Granda, deva essere scelto «tra 
buoni ed energici ufficiali». I membri 
del Sinodo entrando in funzione prestano 
giuramento di fedeltà all’Imperatore, 
pronunciando queste parole: «Io giuro 
di ricenoscere il mio clamante Sovrano 

come giudice supremo in. tutte! 

altre 

le cose » 
Il procuratore del Sinodo è, secando 

lo stesso regolamento, l’occhio ed il 
braccic dell’ Imparatore per sorvegliare e 
dirigere l’augusta assemblea. Tutti i ve- 

scovi della Russia i metropolitani stessi 
sono sottomessi al Sinodo, ma i vescovi 
non sono per nulla sottomessi agli Arci- 
vescovi, perchè non vi sono in Russia 
provincie ecclesiastiche propriamente dette 
vi sono. delle diocesi di prima, di seconda 
e terza classe, tutto egualmenta sotto- 

messe al Sinodo: un solo vestigio di 

provincia ecclesiastica è rimasto nella 
Georgia al Gaucaso, povernato dall’esarca. 

Ogni vescovato ‘ha un concistoro, il 
cui segretario, un laico, è sottomesso non 
al suo vescovo, ma al procuratore: del 
Sinodo, al quale fa il suo rapporto 88- 
greto sanza farlo conoscere al Vescora. 

Il procuratore stesso gade tutti i divitti 

del ministro. del culto ortodosso, egli ha 
un aggiuato che presentamente è il signor 
Sabler uomo zelantissimo ma disgrazia- 
tamente nemico dell’unione con Rama. 
La cancelleria è diretta da un laico, come 
pure la cancelleria speciale del procura- 
tore, e l’econimato. 

Di ecclesiastici non vè che un prete 
il quale presiede il comitato dell’ istru- 
zione, e due preti a capo del Consiglio 
pedagogico. Tutti gli altri merubri segre- 
tari. capi d’ ufficio ecc., sono Jaici, ed il 
loro capo è il Procuratore. 

Le diocesi di prima classe sono ammi- 
nistrate da un metropolita nominato cen 
ukase speciale dell’ Imperatore al Sinodo, 
che lo sceglie fra itre candidati praposti 
dal Sinodo stesso. Neal medesimo tempo 
l'Imperatore fa rimettere all’ eletto il 

Klobouk bianco in segno d’investitura: 
che è il bavaglino greco cor un velo 
come portano i prelati ed i monaci orien- 
tali. Esso ia Oriente è nero; ma parti- 
colormente una antica tradizione russa 

lo mutò in bianco, con un velo anche 
bianco per i metropolitani, o piuttosto   per le diocesi di Novgorad di Musca e   
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di Kieff. I metropolitani attuali portano ; 
pure come distintivo per privilegio spe- 
ciale dell’ Imperatore, una croce in bril- 
lanti sopra la loro mitria: gli altri ve- 
scovi ed i mitrati portano la mitria che 
non è sormontatata dalla croce come 

| quella che in altri tempi portava soltanto 
il Patriarca. Questa croce intanto sta an- 
Cora consarvata naile dioc:si di Kisff. 

1 metropoliti non portano croce innanzi, 
questo privilegio è stato riservato al Pa- 
triarca. Ora è un distintivo che conferisce 
Sua Maestà. L’ ultimo che lo ricavatte in 

i 

  occasione del suo giubileo sacerdotale fu 
il metropolita Isidoro di Pietroburgo. I; 
Imetropoliti non hanno più il privilegio | 
esclusivo del Saccos (dalmatica) dopo che 
Pietro il Grande l’ha concesso a tutti i 
vescovi anche suffraganei, 

Gli arcivescovi che amministrano le 
diocesi di seconda classe non differiscono 
punto dai semplici vescovi, salvo che la 
maggior parte d’essi godono per favore. 
dell'Imperatore il permesso di portare . 
sul fronte del loro Klobouk una croce in! 
brillanti. 

I vescovi si distinguono dagli altri. 
monaci per la loro sottana di color grigia- 

scuro-violetto-biue (non esiste una ragola i 
generale) in velluto o in seta, con risvolti , 
in color chiaro. 

Gli archimandriti portano la sottana 
nera quasi sempre in stoffa di seta. 

Il clero bianco, preti e diaconi, por- 
tane il colore che vogliono ma usual 
mente il bleu, il nero ed il violetto. 

Tutti i preti, dopo l’incoronazione di 
S. M. Nicola II, hanno il diritto di por- 
tare una croce pettorale in argento. Le 
croci in oro sono date ai missionari dal 
gabinetto privato di S. M. lo Czar, ed 
altre dal Santo Sinodo. Gli archiman- 
drita portano una croce coronata, e dupa . 
il regno di Pietro il Grande sono tutti 
mitrati. Il distintivo pettorale dei vescovi 
è le panagìa 0 una medaglia con l'im- 

agine della Santissima Vergine o con 
quella del Nostro Signore, 

Tutta la Russia è divisa in 66 diocesi, 
inoltre havvi una diocesi-in America 
quella d’ Aleowisk, ed una missione’ con 
un vescovo nel Giappone. 

Questa missione è divenuta indipen- 
dente dal Sinodo a causa della guerra, 
Oltre ai vescovi, vi sono in Ruszia tra 
alti dignitari dal clero bianco che sono 
di rango superiore agli archimandrita e 
dipendono direttamente dal Santo Sinodo: 
questi sono i protopresbiteri, il primo dei 
quali è il confessore della famiglia impe- 
riale, l’arciprete della Basilica Mossovita 
dell’Annupziata ed il capo dsl clero deila 
Corte: il sscondo è il grande salemogi- 
niere ed il grande cappellano dell’armata 
e della flotta. Infine il terzo che è ‘il 
protopope della Cattedrala Moscovita e di 
tutte le Russie e dell’assunzione della 
S. V. Il loro rango, secondo la tuvola 
dei ranghi in Russia, corrisponde sl luo- 

. gotenente generale (generale di divisione). 
Immedistamenta dopo questi vengono 

gli archimandrita che sono di tre ciaggi. 
la prima è quella di abbate delle staoro- 
pigie il quale dipende direttamente dal 
Sinodo (antiche staoropigie patriarcali) 
delle quali ve ne sono in tuîto sette. I 
loro abbati hanno la panagîa ed il diritto 
dei pontificali. In tutto vi sono în Russia, 
contando pura i vescovi suffragansi, più 
di 109 vescovi e 50,000 preti, 900 con- 
venti a più di 50,000 parrocchie, vale a 
dire una parrocchia per ogni 1750 abi- 
tanti. 

I DRAMI DELLE MINIERE, 
Birmingham, (Alabama), 24. — Una 

esplosione di gas è avvenuta nelle mi- 
niere della Virginia appartenenti alla 
Alabam Steel Company. Si dice che vi 
siano 107 morti e gran numero di operai 
seppelliti. 
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Eredità funesta 
Il suo gran conforto era di sapere che . 

aveva amici sinceri nel villaggio di Ma- 
rolies, dova era cresciuto. Di tratto in 
tratte, raramente, vi faceva cermparsa, ; 
Sevente scriveva al vecchio notare, a don 
Choisel, al buon Sameran. Si intratteneva 
de’ suoi più che delle sue lotte; di sua moglie e della famiglia più che della 
sua povertà. i 

In ogni linea, senza che s8 ne andasse 
tanto la sua penna correva, lasciava scor- gere le deti poderose e tenere di un 
animo cavalleresco. i 

Lo si sarebba amato senza conoscerlo ; 
slo al leggere quelle pagine improntate ; 
di commovente rassegnazione, di coraggio 
generoso, di ardente affetto. 
Quantunque non ignorasse la tattica del signer di Luzarches suo cugino, ei; non lo accusava mai. Se ringraziava gli 

amici di difenderlo con una perseveranza | degna di miglior esito, si è che pensava 
a sua moglie a sua figlia, dua angioli le 
cui virtù Io consolano in tutta le prove. 
sappersate. i 

Ri non rinunziava punto alla speranza 
di trionfare delle resistenze del signor di 
Marolles, Bi sapeva quanto sua madre era 
stata cara al vecchio; qualche giorno 

  

ganda di proclami rivoluzionari. 

° vate e provvedimenti riguardanti il ma- 
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Nell’ Estremo 

  

Oriente 
Le condizioni di pace 

imposte dal Giappone. |, 
Toronto, 21. — Nasse, console generale 

del Giappone, dichiara che i giapponesi 
probabilmente porranno per la pace le 
seguenti condizioni, 
Abbandono dell’isola di Sakalin da 

parte della Russia; apertura della Man- 
ciuria al commercio del mondo intero. 
La Corea dovrà essere posta, relativa- 

mente al Giappone, nelle condizioni del- 
l’ Rizitto verso l'Inghilterra. 

Nz888 aggiunge che il Giappone ha 
qualche speranza di riorganizzare la Cina. 

La terza squadra in viaggio. 
Frederikoven, 21. — La terza squadra 

composta di cinqua corazzate, un incro- 
giatore, tre trasporti e un rimorchiatore, 
si ancorò questa notts nella baia di Ska- 
yen, per forairsi di carbone. 

La cannoniera Gueleboryonud e la tor- 
pediniera Soebjounen danesi, scortanti la 
squadra, arrivarono qui questa mattina. 

Kuropatkine richiamato? 
Londra, 21. — Parecchi giornali pub- 

blicano un dispaccio da Pietroburgo, il 
quale annunzia che nel consiglio di 
guerra tenuto ieri sotto la presidenza 

: dello Czar, è stato deciso il richiamo di 
Kuropatkine e di Bilderging. 

Sarebba poi stato daciso che il comando 
‘in capo verrebbe affidato al generale 
Grodekow. 

Le posizioni dei due eserciti. 
Londra, 21. — Le posizioni dei dua esar- 

citi si mantengono inalterate. Eotrambi 
si preparano però a una grande battaglia. 
Nell’ esercito russo si fa grande prepa- 

  

Parlamento nazionale | 
PITITTR A LAPIIRAPE RIALZA i RENE I Le 

CAMERA DEI DEPUTATI, 
Rema, 21. — Presiede Marcora. 

Le terze classi nei treni diretti. 
Pozzi, sottosegretario, risponde al de- | 

putato Merpurge, Maggiorino-Ferraris E. 
Valli, Gavazzi e Cottafavi, i quali inter 
rogano per sapere se nei prossimi orari 
estivi intenda estendere in modo efficace 
la introduzione delle terze classi nei treni 

diretti. > 
I! ministero consente ne! concetto di 

estendere quanto più è possibile il ser- 
vizio della terza classe nei treni diretti. 
À questa estensione si frappongono però ; 
mille ostacoli. ia 

Morpurgo crede facilmente suparabili 
le difficoltà che si oppongono alla ssten- 
sione delle terze claggi nei treni diretti, 
estensione che costituisce un dovere so- 
ciale e una vantaggiosa utilizzazione delle 
strads ferrate. 

Rileva poi gli inconvenienti che deri- 
vane dal togliere le terza classi dai di- 
retti provenienti dall’ estero, 

I progetti di legge ferroviari. 
Luzzatti, ministro del tesoro (segai di $ 

attenzione) pressnta il disegno di legge: 
« Provvedimenti del tesoro per le li- 

quidazioni ferroviaria sociali e per il’ 
riassetto e miglioramento delle strade 
ferrate dello Stato ». 

tedesco, ministro, (segni di attenzione) 
presenta i seguenti disegni di legge: — 
Ocdinamente per l'esercizio di Stato per 
le farravie non concesse a imprese pri- 
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a       taria!a rotabile necessario per l'esercizio 

di Stato. 
Ricorda i precedenti della passata legi- | 

slatura relativi ai disegni di legge ferra-| 
viari, la cui discussione condusse alla 
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l’anima della santa donna, 
i al letto dell’agonizzante, vi farebbe pio- 
vere la rugiada d’una pietà celeste. 

Hgli perdonerebbe... Aveva duuqua 
qualche cosa da perdonare? Chi era il 
colpevole se no lui, ostinato iu odio la 
cui unica causa era una volgare vanità, 

Il dottore Sameran si era più volte 
sentita la tentazione di abbandonare il 

. suo malato a quelle che questi chiamava 
le « buona cura» del nipote. - Rastava 

) ancora per dovere accanto a quel leito 
di dolore, spiando lora in cui i patimenti 
fisici domerebbero finalmente quel rigido : 
vecchio, e glielo darebbero vinto fra le. 
mani.. 

Ogni velta che lasciava il castello di 
Marolles, dopo avere subite una sconfitta ; 
i due amici, che portavano la loro parte ? 
dello stesso peso, lo trovavano irritato, | 
irritabile e male dicents l’ umanità in: 
generale, e il vecchio Earico in parti- } 
colare. i 

O 
7 

E mentre si lagnava del signor di Ma-; 
rolles, difendeva Gastone, e giurava per 
la centesima volta di non riperre mai 
più piede in casa del cupo vecchio. Mas- 
simo di Luzarches si affrettava a recarsi. | presso Jo zio, e a cancellare il ricordo di 

| quell’ultimo tontativo, 
Massimo aveva quarantacinque anni, ‘ Grande, nervoso, ben proparzionato, uso 

alle elaganze parigine, si guardava bene 
di rinunziare e di cancellare la fama di 
cui godava nel paese, Parea gli stessa a 
cuore di piacere a tutti a di s0gglogara 

| guore, cacciava cogli n: mini, 

    

relazione Rubini. Vista l'urgenza di ri- 
solvere l’ardue problema, d’accordo col 
suo collega del Tesoro, prega la Camera 
di voler consentire che tutti i tre disegni 
di legge oggi presentati siano deforiti al - 
esame della commissione che ebbe ad 

nella passata legislatura (commenti). 
Ferraris Maggiorino osserva che uro 

solo dei disegni di legge oggi presentati, 
quello sull’essrcizio, ha analogia col di- 
segno di legge presentato nella passata 
legislatura e che gli altri sono completa- 
mente nuovi alla nuova Camera; ma 
non entra in merito dei disegni di legge. 
presentati, solamente intende invocare le 
prerogative della Camera, che non per- 
mettono l’esame cumulativo richiesto dal 
Ministero (bane). 
Va di più, nen si può ricoufsrmare a 

nessuna cemmissions parlamentare un 
mandato cessato con ld scadere della le- 
Bislatura e quindi della commissione 
stessa: un procedimento simila non sa- 
tebba parlamentare; non si può poi nep- 
pura derogare dal Regolamento della Ca- 
mera quando il sentimento dalla Camera 
sts882 non è unanime. 

Ora. egli con molti suoi colieghi no- 
Dostante un precedente accennatosi non 
può consentire nella proposta precedura 
contraria al Regolamento e ai diritt! della 
Camera; prega quindi il Ministero e il 
President di ritornare alla anticha tvs- 
dizioni che sono garanzia di tutti (bane). 

Marcora. Ricorda i precedenti parla- 
« mentari in materia. Osserva cha egli ha 
dovere di mantenersi estranso alla que- 
stione e di ebbedire alla Camera. 

Tedesco. Dopo la manifestazione con- 
traria della Camera il governo non ingi- 

: ste nella sua proposta. 
Si limita a proporre che i tre progetti 

sieno deferiti ad una sola commissione 
nominata degli uffici, 

La Camera approva. 

La classo 1885. 
Il disegao di legge sulla leva dei nati 

del 1885 è approvato con voti 225 con- 
tro 28. 

L’ elezione di Treviglio. 
Presidente annunzia che è stata presen- 

tata la discussione sull’ elezione conte- 
stata di Treviglio. 

Sarà discussa venerdì. 
La seduta termina alle ore Slo 

Sui progetti ferroviari, ricordati qui 
sopra, la Stefani dà il sunto della rela- 

{ zione che li accompagna. 
Nella ralazione il governo parla di 

quali fsrravie (di tutte, meno le Maridia- 
nali con cui prorogò la ssadenza dei 
contratti fino all’aprile p. v.) intenda lo 
Stato assumere il servizio; dice dell’am- 
ministrezione che sarà autonoma, cicè 

i indipendente dalle fluttuazioni pelitiche ; 
parla quindi dell’assetto delle linee, delle 
provviste di materiale di consumo, dal- 
l ardinamento amministrativo, delle ta- 
riffa e degli orari che saranno migliorati, 
specie in favore degli operai, dell’assun- 

i zione del personale. e del suo migliora- 
mento e degli arbitrati per le eventuali 
questioni tra personale e direzione, 

Coll’altro disegno legge, presentato dal 
ministro Luzzatti, si propongono i prov- 

: vedimenti di tesoro necessari per racca- 
i glidre, senza ricorrere ad emissioni, tutti 

i capitali occorcenti tanto per le liquida- 
zioni con le Società esercenti le grandi 
reti, quarto per l’impianto a il regolare 
avudamento della gestione delle fsrrovie 

; esercitate dallo Stato 
I commenti su questa votazione sono 

varii; a ogni modo sembra che i ferro- 
: vieri sî mostrino per ora soddisfatti 6 
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desistano definitivamente da ogni idea di 
sciepero. 

Peco buona impressione invece ha 
predotto la propesta prima e la ritirata 
poi del ministro circa la Commissione | 
che dovrebbs esaminare i progetti. 

esaminare il disegno di legge sull’ 0881- | 
cizio ferroviario dello Stato presentati | 

  

LA RIPRESA 
DEL PROIESSO MURRI-BONMARTINI, 

Torino, 21. — Stamane si.è incomir- 
Ciato il processo Murri-Bonmartini. L'aula 
è quasi deserta. Gli accusati serbano abi- 
tualmente un contegno calmissimo. Nalla 
seduta pomeridiana si fece l'estrazione 
dei giurati. Domani gi principieranno gli 
interrogatori. 
  

GRAVE INCENDIO NEL CANADA’ 

  

Boston, 21. — Ua incendio è scoppiato 
stanotte nei docks di Housacinnel a Char- 
lotteston. L'incendio si propagò rapida- 
mente ai piroscafi Filadelfia e Dalhoutsalt ; 
i marinai si salvarono soltanto saltando 
in mars, ma tra di egsi psrirono fra la 
fiamme. I danni si calcolano a mezzo 
n°liene di dollari, ma si spera sia pos- 
sibile salvare i piroscafi ed il carico, 

PROVINCIA 
  

  

S. Vito al Tagliamento 
21 febbraio. 

Resoconto della S, 0, 
Katrata L_ 5,26418; Uscita L. 4.387 69; 

Civanzo L. 87653. 
Il veglione dell'operaia, 

| Sebato ha avuto luogo il solito veglisne 
a baneficie della S. O. Il ballo si è pro- 
tratto sino alle 7 dsl mattino seguente. 
Domenica poi si videro molti giovani 
ronzare per le via, coll’impronta in volto 
delle soffsrenze causate dall’eccessivo stra- 
pazzo. Quanto bene sa a certe feste gi 
avesse cura di non oltrepassare i limiti 
dell’onesto, 

. Oonferenza. 
Al Circolo Savoia giovedì 23 corr. il 

sig. A. Paulet tsrrà una conferenza sul 
tema: « La denna nell'educazione del- 
l’ infanzia ». 

Casarsa 
20 febbraio. 

La festa dei fllodrammatioi, — 
Teri, 19, alle 14 giungevano alla sta- 

zione i filodrammatici e la Sezione di 
Spilimbergo. Preceduti dalla banda lacale, 
dalla-bandiera e dalla Sezione di Casarsa 
— the stavano attendendo — mossero 
incontro agli amici di Pordenone che ar- 
rivavano in apposite giardiniere, e alla 
Sezione di Prodolone, numerosa. Dopo i 
Vesperì e la Benedizione col SS, passa- 
rone tutti uniti nel Teatro di quell’ottimo 
Parroco e là ebbe luogo, riuscitiesima, la 
rappresentazione. Aprireno il trattenimento 
i giovani di Spilimbergo con l’esilarante 
farsa I due sordi in locanda. Fu recitata 
con brio e vivacità, e il pubblico, che 
tanto avsva riso, non fu alla fine avaro 
di applausi. Tenne dietro il dramma sta- 
rico in cinque atti Seiano dato dai dilet- 
tanti di Casarsa. 

Attraverso quella scene, sostenute con 
vera attitudine d'artista apscialmente per 
parte di 4fro (il buono e care Andrea) e 
di Seiano (l’ottima maestro di Casarsa) ri- 
vivemmo un giorno di vita romana, di 
ferocia persecutrice e di feda sublime, 
Dietro di me, allorchè Seiano cadde dal 
trono di tirannide e dalitti sotto la ven- 
detta di Tiberio, sentii un bimbo escla- 
mare: Adesso mo’ te la paghi, mostro. Gli 
atti furono intramezzati da divergi cori 
potenti, coma il Nabucco, I lombardi alla 
prima Crociata, acc. Da ulimo i filodram- 
maticì di Pordenone diedero / due ca- 
ratteri opposti, e malto bene. I tre reci- 
tanti furono applauditi assai; due veri 
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8 caratteri opposti — flsmma 6 furia — @ 
un padrone autentico. Dovettere pressn- 
tarsi alla ribalta assiems all’istruttore st 

. gnor Brazzedure. Tuito era finito. 
i Illuminati da torcie a vento, tra gli 
! squilli della banda si avviarono alla sta- 
i zione eva Don Gierdani ringraziò il Par 
i réto, la banda, Casarsa della bella festa 
‘ in nome anche di Pordenone e Prodelone. 

E così senza quastioni di antonemia 6 
meno si lavora. Tutto giova; anche dal 
palco si educano i cuori e si formano i 

; Caratteri. 

Cividale 
21 febbraio. 

Teatro eduoativo, 
Domenica scorsa, alle cre 19 «bb: la 

i prima esecuziona del caro teatrino sdu- 
i tivo. Era una aspettativa gensrale. Fu 
! rappresentato il dramma in 5 atti; «I 
Pirati Ferraresi ». Non potsvasi aspettaca 

, di meglio, si par parts dei bravi giovan: 
alteri, come anchs per il complesso di 
vestiti e scenari, Il terzo atto restò imè 

i presso în tutti, ed il coro dsf Pirati — 
j in questo orrib!! covil dì fiere — fu big- 
i sato. Calorosi applausi e battimani 306D- 
! piarono ad ogni fine di atto è durzute 
i gli atti stessi. Invitata, genti!maute gi 
prestarono a suonare scalti pazzi di opars 
al pianoforte tra gli intermizzi, la signora 

| Contessa Oiga Torre e la signora R:valii. 
A loro, i più sentiti ringraziamenti da 
parte di tutti. Un numeroso pubblico vi 
assisteva: circa 300 persone, tra cui di- 
versi monsignori, sacardot, signori e 
signore delle più rispettabili famiglia di 
Cividale. Sappi da informazioni avuta 
chè quanto prima si darà una seconda 
esecuzione del detto dramma, e poi altre 
nuove esecuzioni. La cittadinanza di Ci- 
vidale vide con entusiasmo sorgere quasto 
teatrino, e di cuore lo applaude, coms 
pure applaude ai prometori di esso e non 
si augura altro che di vederlo ognor più 
fiorente. 

Tempaooio - Balli - Vergogna 
leri un tempaccio, pioggia, freddo a 

vento di quel sopraffino. La neve cadde 
fino sui colli più vicini, Oggi freddo è 
vento: i malati sono numerosi : influenza 
polmeniti, plsuriti: qualche caso di mor- 
Dillo tra i fanciulli ed anche si muore 
al dir di Seneca. Contuttociò le feste di 
ballo, i veglioni, i fastini privati si susss- 
guono l’uno all’altro, e fino alle | più 
inoltrate ore del mattino. Il Manta di 
Pietà lavora. coms pure spesseggiano le 
rubarie nelle famiglie. Tra i tanti mali, 
un vero scandalo e grave vi fu già ad 
un veglione deve comparvero al ballo 
otto disci tra ragazze e donne madri di 
famiglia, vestite in abito di monaca. 

Vergogna, vergogna: spudorate: una 
parola di biasimo sorga contro di loro 
da ogni ban pensante. Vox. 

Faedis 
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21 febbraio. 
Una strana avvenuura di viaggio 

in tempo di Carnovale, 
Ieri sera partivano da Udine in lande:u 

quattro sigoori coll’idea probabilmente 

deve non manca il buon vino, e non 
manca a dir il vero, in questi giorni 
neppure ia materia di poter ridere e di- 
vertirsi. Giunti che furono a Salt, piccolo 
paesello al di qua del Torra, li colsa 

tra, e fu tale la voglia cha li invase di 
questa Destia, che uno di essi non patè 
trattenere il naturale istiato, a adocchia- 
tane, le torse amorevalmenta fl callo, è 
la nascose fra l’ombrello chiuso del vet- 
turino. Dopo di che s’avviarano di nuovo 
per Faedis e giunsero difilati dalla sig.a 
Biavca, gentile e cortese albergatrice, e 
per giunta anche eccellenta cuoca. Mazza 
era dopo giungeva pure cerrendo da Salt 
uno chs avava assistito alla pietosa fun- 
zione dell’anitra, e s'era commosso alla 
spietata sua sorte; veniva par riferire del 

  

a 

anche coloro che serbavano memoria dal 
cugino di lui. G uocava colle vecchie si- 

parlava di 
musica calle fanciulle. Di tratto in tratto 
la voce del suo prossimo matrimonio gi 
spargeva nei dintorni, le sue assiduità ad 
uno dei castelli vicia? parevano dar ra- 
gione agli indiscreti, E: faceva in mado 
chs i) siguor di Merolies ne udisse l'eco, 

M: quando il malato lo interrogava 
can una specie d’angoscia, Mass:mo pren- 
deva fra le sue le mani del vecchio, e 
gli rispondeva con voce commossa; 

ma d’ora innanzi non ve ne accorgerete 
nemmeno. i 

— Massimo! Massime! tu mi ami dav- 
vero | — ripeteva il vecchio. 

Sotto forme diverse questa scena si ri- 
peteva sovente, | 
Massimo trovava sempre il mezzo di 

‘| persuadere il signor di Marolles che si 
; sacrificava par lui; ed il vecchio pagava 
‘ ogni muova condiscendenza con regali 
magnifici. Apriva uno scrigno dal quale 
Massimo aliageva largamente, passando 
di tempo in tompe dei debiti e il più 
spesso rinnovando i suoi equipaggi da 
cassia, dando pranzi che per alcune ore 
Gestavano gli echi dell'antica dimora, 

Il malato non era spiacente di sspere 
cho qualcha. volta la vasta sala da prauzo 
dasorata di trofei di caccia, s'apriva agli; 

   

  

i duto nascere coloro chs egli chiamava — Noa credete nulla, zio. Il gierno in ; 
cui Je pensassi al matrimonio non potrei ; 

: più eoneacrarvi ls mie cure. Is nov farò . 
; due parti del mio sff-tto.. ne soffrlrò, ; 

le ore il vecchio Earico, Sebastiano, colla 

  

amici del nipote. 
Vi gusdagnava di ricevere dei  visita- 

dì ascoltare la cronaca del paese di sot- 
trarst alla noia delle lunghe giornate, 
alla desolante monotonia delle sue notti. 

Ma non ostante l’abile strategia di M.s- 
simo affine di allontanare coloro che nu- 
trivano ua sincera amicizia per Gastone 
non aveva ancora potute ottsnere cha lo 
zio si separasse dal vecchio cameriere 
chiamate Sebastiano che da cinquant’anni 
era al sus servizio. S:bastiano aveva ve- 

« giovani signori » ma conosceva treppo 
Massimo per amarlo, mentre Gastone non 
aveva amico chs più di lui gli fosse sin- 

Insomma, agli era corto dell'amicizia 
del malato, ma nov meno certa dell'odio 
del nipote. Più d’una volta, quando si 
accorgeva di qualche tratto maligne od 
ipocrita commesso da M:ssimo, Sebastiano 
non sapeva astenersi da lasciare inten- 
dere allo  spregievole personaggio come 
egli ban lo canossessa, 

Ii signor di Luzarchas spiava un’occa- 
sione per irritare Enrico contro il Bervo, 
ma l’aff.zione di Sebastiano gli era di 
scuda, a Massimo indarno cercava l’oc- 
casione di vendicarsi. 

Gredette di averia trovata un momento 
in cui il dottor Sameran 
il signor di Marolles in uno stato di   ceramente affazionato. Vedendo in tutte 

sua libsrtà di antico servitore, non man- 
cava mai di afferrare il destro e di pro- 
nunciare il nomea di Gastone. Il più 
spesso Enrico gli tagliava bruscamente la 
parola ; qualche valta, quando Sebastiano 
seduto sopra uno sgabello appiè del letto 
di lui, riandava gli avvenimenti di lun- 
ghi auni, ei tornava sull’infanzia di Ga- 
stone. e con compiacenza diffondevasi 

stizza caginnata dalla persistenza con cui 
il medico aveva difsso Gastone dalle ac- 
cuse dello zio. 

— Sebastiano, — disse con voce quasi 
dura, — avete dovuto notarlo, le lunghe 
conversazioni stancano il sigaor di Ma- 
rolles; la gravità del suo stato non gli 
permette di ricevere tante visite: avrete 
cura di non lasciare entrare gli indiscreti. 

— Chi sono questi indiscreti, o signore? 
demandòè Sebastiano con voce bassa nella   sulle doti di colui, che era divenuto un | 

Unmo compitoa. Sia cha dormisse, s'a che ; 
prestasge orecchio a 
accadeva che Enrico 
quel discorso, e Seba: 
mani marmorando: 
— Non mi risponde, è vera, 

ancora in nulla, ma ascolta, @ il grano i 
seminato germoglierà, È 
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Vero, Don 6508 

quala si sentiva lo sdegno. 
— Tutti coloro cha nov hanvo bisogno 

di venir qui agni giorna a stancario con 

  

     
   be
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i Ivagha chiacchiare, 
— Per esempio, il signor Carlo Cha- 

  

     

i migry. E, 
— Carlo Chamigny! Guardatevi bane 

n è wo è . dall’allentanario, è il miglior mio amico. 
(Continua) 

di passare un’ora allegra nel nostro paese. 

improvvisa la frenesia del risotto allanii 

aveva lasciato. 
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TORI, LAVABOS a È è, | ig vino Ramandolo, 1 for- ria.L uigia Bianco contadina’ — Antonio Estrazioni senza dolore cai POMPE di e sa 4 da a e ont e jo , È "E fa Eeuinia Tartdicto. d Modenutte : agricoltore con Maria Vidussi O{tturazioni - Denti artificiali. ogni genere, APPAG i ; , larmacigta, alcoli outadiba — iuv: i-F a $ a } ca 5 E x NATDI 1 ARA è » . . Dn re Buon pa Adi Elixir i e n con Li luina A mc SÌS Lo e o verra RECCHI inodori, SEDILI alla Curci "i diver: "se Doo ORINATOI di tutte Je forme, SETICOIL) "8 id ina IAT di Bk como pago) ) 

ds 
— Hit DZZ soltersa 1 A 

| alenti no, gi Pr s iaia o ig e nichelati, LETTERE e CIFRE. per r ‘insegne. no bianco, Castellani casalioga si “Guglielmo Piani 
e 3 

UDINE 
e Stazione per la Carnia. 

pessidente con Angela Maddalena Grandi 
Pia ‘a vapore Gol ;bo Giorgio, Mor- o ; i ; 3 

agiata — Girolamo Raddi impiegato con teali iano, pacce candele. 
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medaglie d'oro e Gi 

  

   pilomi d' onore 
i autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 

costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del ° RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 
è stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
% Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

D'risere le domande alla Ditta: «| |»... E. &. Fratelli G BAREGGI - Padova epostio per Udine presso il farmacis'a GIACOMO COMRIESBATTI e farmacia L. V. BELTRAM 
“alla LL sgia,, Piazza VE 

  

Marca speciale depositata. 
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PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI U DIINTI — Viale del Ledra 30 — UDINE! i 
Lu. 459 di Premi. 

Ì MM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili- mento potranno. concorrere ai seguenti premi: 
Serie 1.° N. 1 premio del valore diL. 50 per le commissioni fino a L. 100.— 

   

       
po RIDONA IN BREVE TEMPO E SENZA DISTURBI 
©. AI CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA ll 

È un preparato speciale indicato Do, ridonare alla barba ed ai capelli bianchi ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità della prima giovinezza senza macchiare nè la biancheria nè la pelle. Questa impareggiabile composizione pei capelli non è una tinvura, ma un'acqua di soave profumo che non macchia nè la biancheria nè la pelle e ehe si adopera colla massima facilità e speditezza. Essa agisce sul bulbo dei 

  

          

  

           

  

           
        

       
              

      

capelli e della barba fornendone il nutrimento ne= 
° a 

gossario e cioè ridonando loro il colere primitivo, 
Serie IRR 1 » >» 100 » >» > d» » SUO 

favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, mor- 
Serie eta 9 » » 100 » » oltre le » 300 

bidi ed arrestandone ìa caduta. Inoltre pulisce pron= 

i i. do e 
i pai 

      

    
   

  

tamente la cotenna e fa sparire la forfora. — Una 
sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sor= 

Ogni cliente all’atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- prendente. ‘meri progressivi dall’1 al 90; ed appena e commissioni di una o più ser e somme- ranno a 23, avrà il premio corrispondente Illa serie il possessore del bigliettio portante quel pumero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella settimana seguente all'avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 

    

            

   ATTES'ILATO 

Signori ANGELO MIGONE & C. - Milawo 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 
si. ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la fre= 
a scherza e bellezza della gioventù senza avere il minimo 

   

    

  

       
       

   
    

    

   
   

  

    
   

     

    

    

     

    

     

    
   

    
    

  

      

  

    
   

   

    

   

    

    
   

   

   

     
           

MERI Da 

disturbo Re ABI ora e o) di Lai Ca È 

È e - 
U la bottiglia della vostra Anticanizie mi bastò e % sE 

0000 Estratte per pulire i metalli @oe000 i SISSI NO ai sale Dole DIARIO. Sona fievementoca nno che _[481| Goormn Oxana |{{ 
i } A s DEE i z j ; 

questa vostra specialità nen è una tintura, ma un'acqua che i e perla lor 98 

E° Punica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli ; necessaria assoluta- Po eni A Ja piancherianè la pelle, ed agisce sulla cute {il {{{ cestini scan [fp mente a tutte le ehese per la pulitura dei sacri Arredi Ogni scatola costa cen SI i i a ANGELO MIGONE:C! 

lente a tutte le € "i | ol £ (AI. € (E £ = 
cole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non peo È 

tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- i fisgpo bi, pieni e corsial carol di Aso, MILANO io 

V , 7 . n Ù È 
i sù 

; i di ss; sisi dba ì E s to—eeto tieni È 

rera, Nel modi SU esposti, al premio: di . . SE o” Costa na la bottiglia, cent. 80 in più perla spedizione, 2 bote i cISlArINSI Ag I HTaran tiglie L. 8 — 3 bottiglie L. É{ franche di porto da tutti i P È EL 
Premiati allo Esposizioni dj Milano 1371: Parigi 1572 7 Parrucchieri, Droghieri e Farmacisti. |  - Monza 1870» Miars 1821 

SE Veleno - Ogni fiala contiemer. ? gr; Nieytutaro: saiiza - Ide = . stra 5 = 9 gt. Zucchero di Saturno: 3 gr. Clorerg: due In vandita presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Droghisri. Si anice Acqua, Alccoi © Glicorinà 

Deposito generale da MIGORE e C. — Via Torino, 12 » Milano. 

UNA BELLA PIANETA COMPLETA. 
TOTI Zia RT n TE Roe De est 
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UDINE .- Piazza San Giacomo — 
«st Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1908 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per 
/ 

Tanifatture varie 
| Pettinati, Panni, * .nforcò, Scotti, 

    Arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
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Rca Thubet per mantelli a"... Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli î Impermeabili confezionati, Tele di puro |. ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri i 
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e lino candide e nostrane, Lana da letto, 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
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 pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 

mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
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  È tone, uomo e donna, Cotonine candide, e || le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, Ù ; colorate ad olio per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi ; vai «colori e qualunque ‘articolo in mani- || oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini in Damasco seta - 
Pianeta Dam. seta L. 24 O ) IAT ) E Tonicelle » 48 fatture. per confraternite. SS 1093 00,     

   

  

              

     

  Piviale 
300, 350, 400 in più. 

    

   
   

FABBRICA 
7 “premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 

OMBRELILI » OMBERMIUI.INI ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. | sinti Chi incaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Barse e borsette di pelle — Giocatoli -—— Articoli per regali. 

Mi Veli per Stacci e durati 
. Si coprono fusti vecchi d ombrello e ombrellini con siolie di qualunque genere A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Ripar i   

  

UDINE, Via Mereatovecchio N, 4 e 19. 
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